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MENFI. Una cinquantina di detenuti
delle carceri di Sciacca, Castelvetrano e
Trapani coltiveranno le terre che rica-
dono nel comprensivo agrigentino e
trapanese, in un territorio di stretto
dominio del latitante di mafia Matteo
Messina Denaro. E’ questo il progetto
che è stato portato avanti dalla Regio-
ne Siciliana e dal Ministero della Giu-
stizia con finalità prettamente di carat-
tere educativo e di riscatto sociale. Si
tratta del Campo Carboj che, in territo-
rio di Menfi e di proprietà dell’Ente di
Sviluppo Agricolo, era nato oltre 40
anni fa come area agricola nella quale
gli agricoltori dovevano imparare ad ir-
rigare i terreni e diventata poi azienda
sperimentale dell’ente, utilizzata in
questi anni come campo dimostrativo.

E’ stata firmata nei giorni scorsi una
convenzione tra l’assessore regionale
all’Agricoltura Dario Cartabellotta, il
sottosegretario alla Giustizia Giuseppe

Berretta, il capo del Dap Giovanni Tam-
burino e il commissario straordinario
dell’Esa Francesco Calanna. Il proto-
collo di intesa, tra le parti, ha fatto rife-
rimento ai detenuti delle tre carceri
siciliane che dovrebbero imparare a
coltivare la terra per sviluppare il pro-
getto di rieducazione e ha permesso di
riaffrontare i tempi della legalità e del-
l’antimafia.

La struttura dell’Esa del territorio
agrigentino si presta bene al progetto
perché la vasta area di circa sedici et-
tari presenta un terreno utile alla col-
tivazione, anche di frutteto, ha un via-
le di accesso con pini ed ulivi e soprat-
tutto ospita tre fabbricati rurali che, se
opportunamente ristrutturati, po-
tranno essere utilizzati dai detenuti
per uffici, azienda agricola, fienili, stal-
le e magazzini vari al servizio del
comparto agricolo. Sarà compito del
Dap individuare nelle tre carceri i de-

tenuti che potranno entrare nel pro-
getto di reinserimento.

L’assessore Cartabellotta è stato
esplicito. “E’ la Banca della Terra – ha
detto il rappresentante del governo
regionale – che viene messa a dispo-
sizione dei giovani con una certa va-
lenza sociale. Proprio la terra e la sua
lavorazione hanno un valore terapeu-
tico per le giovani generazioni, ma
acquista un valore sociale non indiffe-
rente per il reinserimento dei detenu-
ti che vogliono avere contatti di riabi-
litazione con il mondo esterno alle
case circondariali”.

Maurizio Veneziano – il provvedito-
re dell’amministrazione penitenziaria
in Sicilia - ha precisato che i detenuti
nell’Isola sono 6.600 unità con una
spesa cadauno per lo Stato di 116 euro
al giorno per complessivi 280 milioni
in un anno”.

ENZO MINIO

Coltiveranno le terre di Messina Denaro

Progetto sociale per una cinquantina di detenuti delle Case circondariali di Sciacca, Castelvetrano e TrapaniMENFI.
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